
 

Presentazione 

Una performance interattiva  

tratta da "Canto di Natale"                

di Charles Dickens 

A cura della compagnia   
GLI ECOISTI  
Narratore – Franco Tagliente 

Sinossi scenica 
È la vigilia di Natale, ma per Ebenezer 

Scrooge non c'è alcun motivo di festa. 

Nel suo freddo banco avaro, Scrooge 

respinge l'amore, disprezza la carità, 

ride della solidarietà. “Sciocchezze!”, 

ripete, a ogni gesto di bontà o richiesta 

d’aiuto. Il denaro è il suo dio, la 

ricchezza la sua corazza. 

Attraverso il confronto con il nipote, il 

lavoro sottopagato del commesso e la 

richiesta rifiutata delle due gentildonne, 

la scena mostra la drammatica 

incapacità dell’avaro Scrooge di vedere 

l'altro come essere umano, come 

compagno di viaggio. 

Ma chi è Scrooge oggi? 
Non è più solo un personaggio letterario: è un modo di essere che sembra essersi diffuso in molte 

zone della società contemporanea. Indifferenza, cinismo, paura dell’altro, chiusura del cuore: ecco i 

nuovi fantasmi che abitano le nostre città e il nostro tempo. 

 

Perché farne teatro degli oppressi, oggi? 
Portare in scena "Scrooge" a Natale non è nostalgia, ma un atto di resistenza morale. È il sogno di 

piantare un seme nella coscienza collettiva, affinché – attraverso vie misteriose ed invisibili – possa 

raggiungere il cuore di chi oggi ha in mano il destino di tanti bambini, donne, uomini. 

E tu, cosa diresti a Scrooge? 
Sali in scena con noi, diventa parte della risposta. 

Durata: circa 50 minuti 
Seguirà dialogo critico e partecipato con il pubblico 

 


